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OGGETIO: Mozione presentata dai consiglieri Russo, Cassina, Serra, Milesi, Ongaro, Deligios, Nespoli, 

Paga noni, Eynard, Tognon, Riccardi, Magni, Bruni, Carretta, Vergalli, Camerlingo. Fracassi, 
Rota. Marchesi, Gori. Gallone, Tentorio avente per oggetto: istituzione del registro comunale 
delle dichiarazioni anticipate di trattamento 

Oggetto: Mozione: 

ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEllE DICHIARAZIONI ANTICIPATE DI TRATTAMENTO 

~.E020 ~ ~14 P.c; 
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• 	 Con l'espressione "dichiarazione anticipata di trattamento (DA T)", detta anche "testamento 

biologico", ci si riferisce alla manifestazione scritta dì volontà di una persona maggiorenne, fornita 

in condizioni di lucidità mentale, che indica quali trattamenti sanitari intende ricevere o rifiutare in 

caso di condizioni patologiche che determinino una perdita di coscienza definibile come 

permanente ed irreversibile. Il soggetto che redige un testamento biologico (testatore) nomina un 

fiduciario a cui delega le proprie decisioni relative ai trattamenti sanitari, indicate nella DAT, 

qualora diventi incapace di esprimere il proprio consenso; 

• 	 la "Dichiarazione di volontà anticipata per i trattamenti sanitari" (con la denominazione di "Living 

will"j è stata introdotta per legge negli Stati Uniti nel 1991 e in molti paesi dell'Unione Europea 

(come Belgio, Danimarca, Francia, Inghilterra, Olanda e Spagna) negli anni successivi. Dove non 

esiste ancora una legge specifica, vi è però una giurisprudenza costante che riconosce valore ai 

testamenti biologici; 

• 	 In Italia, L'art 32 della Costituzione italiana stabilisce che "Nessuno può essere obbligato a un 

determinata trattamento sanitario se non per disposizione di legge" e che "La legge non può in 

nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto della persona umana" ribadendo la necessità che vi 

sia un'espressione di libera scelta dell'individuo nell'accettare o meno un determinato trattamento 

sanitario: 

• 	 la Convenzione sui Diritti dell'Uomo e la biomedicina del 1997, ratificata dal Governo italiano ai 

sensi della legge 145/2001, stabilisce all'articolo 9 che "i desideri precedentemente espressi a 

proposito di un intervento medica da parte di un paziente che al momento dell'intervento non è in 

grado dì esprimere lo propria volontò, saranno tenuti in considerazione"; 

• 	 il Comitato Nazionale di Bioetica si è espresso già nel 2003, affermando che" appare non più 

rìnviabile una approfondita riflessione, non sola bioetico, ma anche biogiuridica, sulle dichiarazioni 

anticipate... che dia piena e coerente attuazione allo spirito della Convenzione sui diritti umani e lo 

biomedicma ... ", Inoltre il Comitato Nazionale di Bioetica specifica che "le direttIVe antiCipate 

potranno essere scritte su un foglio firmato dall'interessata, e i medici dovranno non 5010 tenerne 

conto, ma dovranno anche giustificare per iscritto le azioni che violeranno tale volantò"; 

• 	 i pronunciamenti della più recente giurisprudenza di legittimità e di merito riconoscono la rilevanza 

della volontà precedentemente espressa dal soggetto divenuto incapace in merito ai trattamenti 

sanitari CUI essere sottoposto. A titolo di esempio, si veda la sentenza n.21748 del 2007 della Corte 

di Cassazione; 

• 	 ,I nuovo Codice di Deontologia Medica, adottato nel 2014 dalla Federazione Nazionale dei Medici 

Chirurghi ed Odontoiatri, all'articolo 35 afferma che "il medico non intraprende né prosegue in 

procedure diagnostiche e/o interventi terapeutici senza lo preliminare acquiSIZione dci consenso 

Informato o in presenza di dissenso informato" e all'art 38 "il medico tiene conto delle dichiarazioni 

anticipate di trattamento espresse in forma scritta, sottoscritta e datata da porte di persona capace 

e successive a un'informazione medica di cui resta traccia documentale". 



CONSIDERATO CHE 

• 	 anche in assenza di una specifica normativa nazionale, è possibile, come attestato dalla Cassazione, 

predisporre un testamento biologico che permetta di esercitare il proprio diritto 

all'autodeterminazione sui trattamenti sanitari nell'eventualità in cui ci si dovesse trovare 

nell'incapacità di esprimere il proprio consenso; 

• 	 che i Comuni possono istituire uno o più registri per fini diversi ed ulteriori rispetto a quelli propri 

dell'anagrafe. organizzati secondo dati ed elementi obbligatoriamente contenuti nei pubblici 

registri anagrafici. facendosi quindi promotori di atti amministrativi volti a garantire l'archiviazione 

in forma pubblica delle DAT di carattere sanitario. 

RILEVATO CHE 

• 	 diversi partiti, movimenti e associazioni sono attive da anni nel sostengo di tutte le iniziative sul 

territorio volte a rendere più semplice l'affermazione concreta del diritto a predisporre i 

biotestamenti; 

• 	 il 20 aprile scorso è stato approvato alla Camera dei Deputati un disegno di legge "in materia di 

consenso informato e di disposizioni anticipate di trattamento", che si appresta all'esame del 

Senato (N. 2801); nel testo si prescrive che le DAT debbano essere redatte "per atto pubblico o per 

scrittura privata autenticata ovvero per scrittura privata consegnata personalmente dal disponente 

presso l'ufficio dello stato civile del comune di residenza del disponente medesimo, che provvede 

all'annotazione in apposito registro, ave istituito, oppure presso le strutture sanitarie" (artA. c.6). 

L'art.6, inoltre, estende l'applicazione della presente legge "ai documenti atti ad esprimere le 

volontà del disponente in merito ai trattamenti sOllitari, depositati presso il comune di residenza o 

presso un notaio prima della data di entrato in vigore dello stessa"; 

• 	 l'istitUZione di un registro comunale delle DAT può svolgere anche una funzione di persuasione 

politica nel confronti del Parlamento e di sensibilizzazione dell'opinione pubblica; 

• 	 oltre 100 Comuni italiani (tra cui Torino, Milano, Genova, Bologna, Napoli, Palermo) hanno già 

istituito un registro comunale delle DAT. 

sonOLINEATO CHE 

• 	 l'iscrizione in tali registri particolari non viene affatto ad assumere carattere costitutivo di status 

ulteriori e quindi riconoscimento di poteri o doveri giuridici diversi da quelli già riconosciuti 

dall'ordinamento agli stessi soggetti. ma solo un effetto di pubblicità al fine di consentire a tutti, 

con modalità accessibili e non onerose, la manifestazione pubblica della propria volontà in materia 

di scelte nei trattamenti sanitari e nelle cure di fine vita; 

• 	 che il testamento biologico. senza un esplicito riferimento normativo, potrà costitUire comunque 

un efficace ed importante riferimento del medico in merito alla volontà del paziente che si trovI 



nell'incapilcità di esprimere il proprio diritto di acconsentire o non acconsentire alle cure proposte, 

soprattutto In caso di contenziOSI terapeuticl. 

SI PROPONE Al CONSIGLIO COMUNALE DI IMPEGNARE IL SINDACO E LA GIUNTA 

1. ad istituire - fatta salva l'approvazione di un'apposita normativa nazionale in materia presso gli 

uffici del comune di Bergamo, e disciplinare con apposito regolamento, un registro comunale delle 

dichiarazioni anticipate di trattamento. Tale registro ha come finalità di autenticare, raccogliere e 

conservare le disposizioni di tutti ì residenti nel Comune che! su base volontaria, hanno redatto 

una DAT di carattere sanitario, con espressa indicazione del fiduciario. Ciò allo scopo di garantire a 

tale dichiarazione la certezza della data di presentazione, la conservazione e l'autenticità della 

fonte di provenienza della stessa, nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei 

dati personali; 

2, a far s1 che! ai fini consentiti dalla legge e dalla normativa comunale e nel rispetto della legislazione 

vigente in tema di diritto di accesso e privacy, l'ufficio comunale competente, su richiesta degli 

interessati, attesti I!esistenza dei fatti annotati nel registro e ne rilasci copia. In particolare, la 

documentazione presente nel registro dovrà essere consegnata, su richiesta del medico curante o 

di chiunque ne sia a conoscenza, al direttore sanitario o al legale rappresentante dell'istituto, 

dell'azienda sanitaria o ospedaliera in cui la persona non più in grado di esprimere il proprio 

consenso dovesse essere ricoverata, in trattamento o in cura; 

3. a predisporre la modulìstica che raccolga le dichiarazioni anticipate di trattamento di carattere 

sanitario e la nomina del fiduciario; 

4, a rendere noto, nelle forme ritenute opportune, 

redigere e depositare una DAT; 

a tutti residenti di Bergamo la possibilità di 

5. ad adottare quanto prima i successivi provvedimenti necessari per l'organizzazione del registro e 

l'adozione delle singole e conseguenti modalità operative; 

6. a trasmettere gli atti relativi al Ministero della Salute, al Comitato 

all'Assessorato regionale al welfare, all'ASST competente per territono, 

Nazionale di Bioetica, 
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